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Alla presenza del sindaco e degli esponenti delle forze politiche democratiche 

A Torino assemblea aperta in Comune 
sulla vertenza dei 200.000 della FIAT 

Ai lavori hanno partecipato numerosi rappresentanti dei Consigli di fabbrica — La relazione di Ciccherò a nome della FLM — Ribadito il ruolo 
dell'Ente locale — L'intervento di Guasso — Un telegramma di Agnelli — Altri no del monopolio — Le trattative riprendono l ' i l dicembre 

Per un necessario e profondo mutamento politico ed economico 
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Nuovi forti scioperi 
in Liguria, Sardegna 

e nei comuni materani 
Marittimi, portuali e navalmeccanici in lotta ieri a Genova per una nuova 
politica marinara - Oggi fermata generale di due ore dei lavoratori sardi 
e in 18 comuni della provìncia di Matera - Domani manifestazione a Pesaro 
I sindacati pugliesi hanno deciso lo stato di agitazione di tutte le categorie Dalla nostra redazione 

TORINO, 29 
« Signor sindaco, desidero in

formarla che anche la direzio
ne della Fiat è a disposizione 
per un incontro con lei e con 
i consiglieri che lo desideras
sero per fornire ogni elemento 
informativo utile ai fini di 
rendere più completa la valu
tazione del problemi. Mi cre
da, ceti i più cordiali saluti, 
Umberto Agnelli ». Il testo di 
questa lettera è stato reso 
pubblico oggi pomeriggio nel
l'aula del consiglio comunale 
di Torino, gremita da una fol
la di delegati e lavoratori della 
Fiat e di altre aziende, consi
glieri comunali, sindacalisti, 
rappresentanti di forze politi
che e sociali, riuniti per una 
assemblea aperta sulla verten
za Fiat e sulle sue implicazio
ni più generali con lo sviluppo 
economico e sociale dell'area 
metropolitana. 

L'importanza politica dell'av
venimento ha costretto l'am
ministratore delegato della 
Fiat ad un clamoroso voltafac
cia rispetto ad una settimana 
fa, quando aveva accusato di 
Inefficienza tutte le ammini
strazioni locali e aveva propo
sto ai sindacati una « sacra al
leanza» corporativa contro i 

pubblici poteri, ottenendone 
un netto rifiuto. La seduta è 
stata aperta dal sindaco Se
creto e dall'assessore al lavoro 
Carli. 

Subito dopo Elio Ciccherò, a 
nome della FLM, ha presen
tato una relazione illustrando 
i motivi per cui 11 sindacato 
ritiene indispensabile aprire 
un confronto con gli enti loca
li. non solo per chiedere una 
maggiore o minore solidarietà 
con le lotte. « Noi — dice il 
documento della FLM — con
testiamo una concezione del 
ruolo del potere pubblico del 
tutto subalterno rispetto alle 
scelte del capitale privato», 
cioè quella concezione che ha 
visto l poteri pubblici Interve
nire soltanto per «tappare 1 
buchi » delle scelte di sviluppo 
economico fatte dalla Fiat, ed 
ha creato In una città come 
Torino problemi insostenibili 
ed incancreniti per la mancan
za di case, trasporti, scuole, 
strutture distributive, quando 
addirittura non ha costretto 
11 comune a realizzare a spese 
della collettività le infrastrut
ture necessarie agli Insedia
menti decisi dalla Fiat. 

« Oggi — prosegue la rela
zione — 1 provvedimenti del 
governo per limitare il consu
mo di benzina sono strumen-

Varata la piattaforma rivendicativa 

Gruppo Italsider: 
precise richieste 

dei lavoratori 
Al centro dell'iniziativa i problemi del quinto cen
tro siderurgico, di Bagnoli e di Piombino - Elevare 
l'occupazione - Salario e organizzazione del lavoro 

E' stata varata la piattaforma 
rivendicativa che interessa 50 
mila dipendenti del gruppo Ital
sider. La piattaforma ora sarà 
discussa dalle assemblee di fab
brica ed entro una settimana 
sarà inviata ufficialmente alla 
direzione aziendale con la qua
le il sindacato definirà i tempi 
di discussione della vertenza. 
Ecco in sintesi i contenuti del
la piattaforma: 

Politica Industriale del grup
po: Investimenti nel Mezzogior
no e 5° centro siderurgico: de
finizione dei tempi di realizza
zione dell'insediamento con 
l'immediato avvio delle opere 
infrastnitturali necessarie, le 
caratteristiche tecnologiche e la 
sua collocazione. Vanno inoltre 
precisati gli effetti occupazio
nali iniziali e terminali, e va 
ridefinito l'onere di spesa pre
visto per il 5° centro siderurgi
co di Gioia Tauro. 

Va inoltre aperto un confron
to nel mento a diversi livelli, 
per ricercare i criteri di inter
vento che rispondano alle ne
cessità delie popolazioni inte
ressate in conseguenza del
l'assetto idrogeologico del suo
lo, tutela ecologica delle coste 
e dell'agricoltura 

Bagnoli: va definito un piano 
di intervento per il rinnovamen
to tecnologico degli impianti di 
trasformazione e finitura con 
il conseguente rifiuto di tra
sferimento o di ridimensiona
mento dello stabilimento. Van
no quindi ricercate soluzioni 
per qualificare la prodazione 
del centro di Bagnoli. A questo 
proposito viene richiesto l'im
mediato avvio del programma 
già previsto, un confronto sui 
rapporti esistenti tra i proget
tati nuovi investimenti nelle ac
ciaierie di Piombino e le produ
zioni di Bagnoli, e la definizio
ne di un ulteriore piano di in
vestimento. 

Va inoltre riconfermato il 
ruolo produttivo della siderur
gia genovese, mentre per le ac
ciaierie di Piombino il docu
mento chiede il mantenimento 
degli impegni all'atto della co-
stituzicne della nuova società. 

Stconde lavorazioni: il docu
mento indica occasioni reali di 
sviluppo nelle riforme prospet
tate dal movimento sindacale 
con il piano poliennale delle 
ferrovie, con I trasporti rapidi. 
con la nuova politica marina
ra, con il piano per l'edilizia 
popolare e con le strutture sa
nitarie « scolastiche. 

Viene poi chiesta una modi
fica quantitativa dell'offerta in
dividuale di lavoro annuo a 
causa della riduzione dell'ora
rio settimanale contrattuale a 
39 ore, le 4 settimane di ferie, 
il recupero delle festività in
frasettimanali lavorate oltre le 
nove, che deve trovare risposta 
applicativa mediante una quali
tà diversa nell'organizzazione 
dei regimi di turnazione annui 
per i lavoratori addetti al ci
clo integrale. In particolare per 
quanto riguarda Taranto i sin
dacati chiedono l'introduzione 
della 5. squadra e la definizio
ne degli impianti necessari. 

Invtttlmtntl ecologici: il do
cumento chiede che vengano at
tuate le seguenti misure: depu
razione delie acque utilizzate; 
abbattimento delle polveri e de
purazione dei fumi: ricerca di 
soluzioni per evitare il pericolo 
di inquinamento atmosferico co
stituito dai parchi di minerale 
a cielo aperto. 

Organlzxattono dal lavoro: va 
definito 0 campo di applicazio
ne di alcuni strumenti previsti 
dall'accordo e che comportano 
una radicale modificazione del
l'utilizzazione del lavoro; il cor
retto e dinamico utilizzo — os
serva il documento — rappre
senta la possibilità di detenni-
•are occasioni di crescita col
lettiva e qualitativa reale. 

Ambiente di lavoro: defini
zione dei tempi di esposizione 
in situazione di nocività e di
sagio: messa a punto di strut
ture di medicina preventiva, ap
plicazione delle norme di legge 

Appalti: gli accordi vanno ve
rificati rispetto al'rapporto or
ganizzazione di lavoro e possi
bilità di presenza e permanen
za di lavori da conferire in ap
palto. 

Salario: conglobamento della 
contingenza al valore comples
sivo raggiunto dalla 2. catego
ria impiegati con decorrenza al 
1° gennaio 1974 con un aumen
to comunque garantito di 10 mi
la lire mensili; determinazione 
di una nuova percentuale di 
maggiorazione per i turni di 
notte, verifica della gratifica. 

Salario sociale: è chiesto un 
contributo dell'Italsider per af
frontare una parte dei costi ne
cessari per risolvere i problemi 
del pendolarismo e della casa. 

La riunione 
Cgil-Cisl Uil sul 
coordinamento 

delle grandi vertenze 
E' iniziata ieri, presso la 

sede della CGIL, la riunio
ne del gruppo di coordina
mento delle politiche riven
dicative. indetta dalla se
greteria della Federazione 
CGIL CISL-UIL. All'incon
tro. presieduto dai segre
tari della Federazione 
CGIL-CISL-UI. partecipano 
i segretari nazionali delle 
Federazioni di categoria 
dei metalmeccanici, dei chi
mici. dei tessili, degli ali
mentaristi. dei braccianti. 
degli edili e le segreterie 
regionali CGIL-CISL-UIL del 
Piemonte. Lombardia, Vene
to. Campania. Sicilia. Cala
bria. Puglia. Sardegna. A-
bruzzo. Molise e Basilicata. 

I lavori sono stati aperti 
dalla relazione, svolta a no
me della segreteria della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. di 
Giuseppe Reggio, segretario 
confederale della CISL. La 
riunione ha lo scopo di cor
rispondere alle esigenze di 
una gestione politica comu
ne dell'azione rivendicativa 
in fabbrica ed in particolare 
nei grandi gruppi industriali 
(Fiat. Alfa Romeo. Pirelli. 
Piano chimico. SME ed al
tri) e di assicurare uno stret
to legame tra il migliora
mento delle condizioni sala
riali dei lavoratori. la modi
fica dell'organizzazione del 
lavoro e l'acquisizione di 
impegni concreti per nuovi 
investimenti nel Mezzogiorno. 

Reggio ha precisato il si
gnificato politico del coor
dinamento; innanzitutto — 
ha detto — un impegno co
mune nella costruzione delle 
piattaforme rivendicative; 
poi una condotta comune del 
negoziato ed un impegno co
mune nella mobilitazione dei 
lavoratori e nelle lotte: ha 
poi fatto cenno ad alcune 
proposte operative per il 
gruppo di coordinamento: u-
na verifica periodica dello 
andamento delle grandi ver
tenze: adozione di particola
ri iniziative di mobilitazione 
dei lavoratori, convocazione 
di un convegno sugli inve
stimenti nel Mezzogiorno, co
me iniziativa urgente di di
battito e di mobilitazione di 
tutte le strutture territoria
li e categoriali e di fabbrica. 

talmente usati dalla Fiat, da 
un lato per ritardare e rimet
tere in discussione programmi 
di investimenti nel Sud, già 
precedentemente stabiliti, ed 
inoltre per favorire la dram
matizzazione del clima socio
economico, allo scopo di isola
re 1 lavoratori rispetto al 
Paese. Ma sta di fatto che 1 
sintomi di ripresa produttiva 
che da luglio in poi si sono 
consolidati hanno subito signi
ficato per la nostra provincia 
una nuova espansione in certi 
settori, In particolare dell'In
dustria legata all'automobile ». 

Intanto fabbriche non lega
te al settore automobilistico 
sono in crisi, cresce il numero 
delle donne espulse dalla pro
duzione e si estendono forme 
di lavoro precario e di lavoro 
a domicilio. « Con questa ver
tenza — dice la FLM — ab
biamo la presunzione di af
frontare alcuni nodi di fondo 
per 11 mutamento del meccani
smo di sviluppo, a partire da 
un controllo sociale sul come, 
ove e che cosa si deve pro
durre». All'ente locale 11 sin
dacato chiede 11 controllo de
ll Investimenti industriali nel-

provincla di Torino, 11 bloc
co di ampliamenti e nuovi In
sediamenti che devono essere 
dirottati al sud, e nell'Imme
diato la pubblicità di tutti 1 
plani di Investimento indu
striali. SI chiede inoltre al 
consiglio comunale di pronun
ciarsi per la sospensione del 
progetti di nuove autostrade e 
trafori, utilizzando i 1.500 mi
liardi stanziati a questo scopo 
in Piemonte per scuole, tra
sporti, case, organizzazione sa
nitaria. 

L'ultima parte della relazio
ne e una esposizione detta
gliata delle dure resistenze 
che la Fiat ha opposto finora 
in trattativa su punti qualifi
canti della piattaforma riven-
dicatlva, come il contributo 
finanziario dell'azienda alla 
soluzione dei problemi sociali 
creati dai suoi insediamenti 
tanto al Nord come al Sud 
(non basta dice il documento, 
l'offerta di «consulenza tec
nica», vista tra l'altro come 
«trampolino per accaparrarsi 
eventuali sostanziose commes
se pubbliche»), gli Investimen
ti e le richieste di aumenta
re l'occupazione nel Mezzo
giorno. il potenziamento di 
settori produttivi come mate
riale ferroviario, aeronautica, 
trasporto su gomma, l'organiz
zazione del lavoro e la struttu
ra dei salario. 

Il primo intervento nel di
battito è stato quello del con
sigliere comunale Athos Guas
so del PCI, 11 quale ha esor
dito denunciando la manovra 
di certe forze che. nella situa
zione di crisi del comune di 
Torino, fanno il gioco folle ed 
irresponsabile di puntare al 
commissario prefettizio, che 
escluderebbe definitivamente 
per l'ente locale la possibilità 
di affrontare problemi di gran
de rilievo sociale come quelli 
discussi in assemblea. « E* ve
nuto 11 momento — ha esor
dito Guasso — di discutere la 
crisi della cosiddetta civiltà 
dell'auto, di questo tipo di 
sviluppo che oggi non regge 
più, non solo per la crisi del 
petrolio, ma perché da anni 
le lotte operaie e popolari 
hanno messo in chiaro che oc
corre cambiare strada. 

« I lavoratori hanno pagato e 
pagano ancor oggi prezzi di
sumani per questo tipo di svi
luppo che ci è stato imposto. 
Cos'è la vertenza Fiat? Per
ché ha un valore politico cosi 
forte da essere definita « em
blematica? » Non i è solo una 
vertenza sindacale che inte
ressa 200.000 lavoratori. E' 
qualcosa che va oltre lo stes
so problema di creare nuovi 
posti di lavoro nel Sud C'è 
una scelta di priorità che in
veste tutto il problema dello 
sviluppo economico e sociale 
del paese: si tratta di indicare 
settori ed obiettivi produtti
vi che tendano a mutare le 
scelte di sviluppo economico 
complessivo fatte dalla Fiat. 
per uno sviluppo che abbia 
altri fattoli trainanti che non 
siano l'automobile e i consu
mi privati ». 

Sono ancora intervenuti il 
consigliere Salerno del PSI, 
Quagliottl del PCI, Revelli e 
Fantino della sinistra de e lo 
assessore socialista Carli, che 
ha espresso solidarietà alla 
lotta del lavoratori Fiat 

L'odierna trattativa presso 
l'Unione Industriale è stata 
aperta da una richiesta di 
chiarimento della FLM sulle 
voci allarmistiche che i capi 
stanno facendo circolare a tut
to spiano nelle fabbriche, cir
ca la possibile messa a cassa 
integrazione di migliaia - di 
operai. La risposta della Fiat 
è stata equivoca al massimo: 
per ora non c'è nulla di vero. 
ma « la situazione è tale che 
potrebbe indurre l'azienda, 
come hanno fatto altre fabbri
che europee, a prendere prov
vedimenti ». • . 

Sono seguite poi altre rispo
ste negative della FIAT su 
altri punti della piattaforma 
rivendicativa: «no» alla ri
chiesta di fissare un prezzo 
politico dei pasti alla mensa, 
« no » alla richiesta di non 
effettuare trattenute per scio
peri e assenze anche sulla 14* 
mensilità, « no » alle richie
ste di perequaz'one degli al
tri Istituti salariali. 

Da parte sua la FLM ha 
respinto 11 criterio con cui la 
FIAT ha calcolato l'aumento 
salariale di sole 7.R00 lire 
mensili che è disposta a con
cedere, in base ai dati ISTAT 
sull'aumento del costo della 
vita, 

La trattativa generale è 
stata rinviata a martedì 11 
dicembre. 

A Milano manifestazione di gommai e vetrai 
Dal Bastioni di Porta Venezia a piazza 

Santo Stefano, attraveno un lungo giro per 
il centro di Milano, migliala « migliala di la
voratori della gomma, dalla plaattca e dal 
vetro hanno dato vita ieri mattina ad una 
nuova manlfeetaziona affollala, ricca, vivace. 

Operai e impiegati di queate categorie stan
no lottando per il rinnovo del contratto, da 

tra mei), • t i trovano di fronte ad una resi
stenti tenace o ottusa del padronato in parti
colare sul temi qualificanti dell'orario e del-
l'organizzazione del lavoro. 

La manifestazione ha raccolto lavoratori di 
tutta la Lombardia ma anche dell'Emilia. Nel 
comizio conclusivo il compagno Bottazzl, se
gretario della Fulc, ha proposto alte altre 
categorie dell'Industria e alle Confederazioni 

di proclamare una giornata di lotta unitaria 
che dovrebbe raccogliere decine di migliaia 
di lavoratori impegnati per la conquista di 
contratti e per vertenze aziendali e di gruppo 
(Fiat, Montedison, Alfa, Italsider, gli edili 
campani, gli alimentaristi, ecc.). 

NELLA FOTO: l'Immagine di una rocente 
manifestazione. 

Le manovre dei petrolchimici danneggiano l'agricoltura 

Nelle Puglie non si può seminare 
Mancano gasolib e concimi chimici 

Situazione drammatica nelle campagne di Foggia e Bari - Solo nel Foggiano sarebbero necessari 
100 mila quintali di carburante agricolo - Ostacolata la produzione chimica dalla mancanza di acqua 

APPRENDISTI 

Licenziamenti solo 
per «egiusta causa» 

Una sentenza della Corte costituzionale 

Solo per « giusta causa > e per « giustificato 
motivo > gli apprendisti possono essere licen
ziati. La norma, che vale per tutti i lavoratori. 
deve essere applicata anche a coloro che sono 
« prestatori d'opera ^ con qualifica particolare: 
lo ha stabilito la Corte Costituzionale con una 
sentenza (n. 169) depositata ieri. I giudici di 
palazzo della Consulta hanno affermato che la 
diversità di trattamento tra gli apprendisti e 
gli altri lavoratori subordinati che godono delle 
garanzie previste dalla legge del 1966. viola 
l'articolo 3 della Costituzione. ' 

Ora in base alla sentenza della Corte, al 
pari degli altri impiegati ed operai che lavo
rano presso imprese con più di trentacinque 
dipendenti, anche gli apprendisti potranno es
sere licenziati solo quando si verifichino fatti 
che non consentono la prosecuzione del rap
porto di lavoro o per gravi mancanze del 
dipendente. 

Anche nei confronti degli apprendisti, poi, il 
licenziamento dovrà essere comunicato per 
iscritto, seguito, in ogni caso, da un tentativo 
di conciliazione presso l'ufficio provinciale del 
lavoro. 

La corte, tuttavia, ha aggiunto alla sentenza 
delle avvertenze. I limiti dei licenziamenti indi
viduali potranno essere invocati dagli appren
disti solo durante il periodo di apprendistato. 

CERAMICA VACCARI 

Positivo accordo per 
la ripresa produttiva 
Con esso viene garantita l'occupazione 

LA SPEZIA. 29 
E' stato raggiunto l'accordo tra sindacati. 

Eta-Geri (società Gepi) e un'altra società 
< partner > per quanto riguarda la ceramica 
ex Vaccari di Ponzano Magra, in provincia di 
La Spezia e di Borzoli. in provincia di Genova. 
Il rapporto di proprietà è stato cosi suddiviso: 
20° n Età Gerì e 80° o alla nuova società Sicer 
ligure. La condizione prioritaria dell'accordo è 
quella dell'occupazione per tutti i dipendenti 
della ex Vaccari. 

Attualmente 280 unità lavorative sono occu
pate nello stabilimento di Ponzano, le rimanenti 
500 sono a disposiz'a>ne della società e. con 
l'accordo attuale, vedono rinnovata la cassa inte
grazione guadagni che era scaduta il 2 ottobre 
scorso. Per quanto riguarda i livelli retribu
tivi. l'accordo prevede il mantenimento della 
retribuzione con i logici sviluppi contrattuali. 
alla luce anche dei nuovi avvenimenti econo
mici. Altro punto fondamentale che riguarda 
i lavoratori, è l'assunzione entro i primi giorni 
di gennaio, di cento dipendenti. La Gepi ha 
inoltre prescritto una clausola in cui vincola la 
società Sicer a non procedere a nessun licen
ziamento di qui a due anni. La produzione del 
gress rosso sarà alla base dell'attività della 
nuova società. 

Michela Costa 

Nell'incontro avuto con il ministro Ferrari Aggradi 

Le Federbraccianti espongono 
le esigenze dell'agricoltura 

Denunciato il disimpegno produttivo delle grandi aziende - Sollecitata la 
presentazione dei piani colturali - Coltivazione bieticola e piano agrumicolo 

La segreteria della Federa
zione Federbracclanlì-Flsba -
Uisba si è incontrata nei gior
ni scorai con il ministro del
l'Agricoltura on. Ferrari Ag
gradi. L'incontro era stalo ri
chiesto dalle organizzazioni 
sindacali bracciantili per con
frontare opinioni e proporre 
taluni interventi sul tema spe
cifico dell'assetto agrario e del
lo stato occupazionale della 
categoria. 

T sindacati — come infor
ma un comunicato unitario 
— hanno esposto le loro va
lutazioni circa la palese ten
denza delle grandi aziende ad 
Impostare l'annata agraria '74 
in termini di disimpegno pro
duttivo. Ne fanno prova la ri
duzione di colture specializ
zate, In fertili pianure, per 
estendere il mala e le forag
gere che potrebBero essere 
prodotti anche nelle aree di 
collina; l'eliminazione di ope

razioni colturali — in tutti i 
settori produttivi — che sono 
invece decisive per al3are le 
rese produttive. 

Questi processi negativi — 
prosegue 11 comunicato — han
no un riflesso diretto sui li
velli d'occupazione degli ope
rai agricoli e sulle capacità 
del settore di corrispondere 
al fabbisogno alimentare del 
Paese. I sindacati hanno quin
di chiesto al ministro di Inter
venire per la corretta presen
tazione dei plani colturali da 
parte delle aziende agrarie; 
di attuare un esame congiun
to con il ministero per gli 
interventi straordinari per 11 
Mezzogiorno sul plano agru
micolo, sul plani verticali per 
l'irrigazione, le carni, la fo
restazione dato che qualsiasi 
seria Ipotesi di sviluppo presup
pone resistenza di una Impo
stazione nazionale all'Interno 
della quale scegliere le priori. 

tà; di verificare con gli asses
sorati all'Agricoltura delle Re
gioni: del Centro-Sud, la pos
sibilità di estendere su alme
no 30.000 ettari aggiuntivi la 
coltivazione delle bietole con 
le semine primaverili; della 
Calabria e Sicilia, Io stato di 
attuazione del piano agrumi
colo e le misure «sonnesse al
ia caduta dei livelli occu
pativi; della Calabria e Pu
glia, lo stato di coltivazione 
dell'olivete anche per indiriz
zare le integrazioni comuni
tarie verso il reinvestimento 
produttivo; di approfondire 
con le organizzazioni coope
rative e associative la desti
nazione delle terre abbando
nate che costituiscono un sup
porto decisivo per le nuove 
politiche di sviluppo di setto
re e per porre il lavoro as
sociato e la capacità di dire
zione delle categorie lavora
trici come protagonisti 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 29 

Si fanno già sentire, e in 
modo pesante, nelle campa
gne pugliesi le conseguenze 
derivanti dalla mancanza di 
carburante agricolo e di con
cimi. L'aumento di 18 lire al 
chilogrammo del carburante 
ha inciso duramente nel bi
lancio di quelle aziende colti
vatrici che riescono a procu
rarselo, ma la situazione 
nelle campagne è aggravata 
dalla mancanza addirittura 
del carburante. Si aggiunga 
a questo 11 fatto che scarseg
giano, ed In alcune zone man
cano del tutto, anche i con
cimi, e si ha un quadro ab
bastanza drammatico delle 
giornate che si vivono nelle 
aziende in un periodo in cui 
dovevano essere già in corso 
le semine. 
* E' difficile raccogliere dati 

precisi, ma da diverse fonti 
del mondo agricolo barese e 
foggiano si dà per scontato 
il fatto che su un terzo della 
superficie del Tavoliere fog
giano e delle zone cerealico
le del Barese non si è potuto 
ancora seminare per la man
canza appunto del carburan
te agricolo e dei concimi. 

Per avere un'idea della gra
vità del momento basti pen
sare che ai consorzi agrari 
della provincia di Foggia man
cano per il fabbisogno oltre 
100 mila quintali di carbu
rante agricolo. Il fatto più 
grave è che il carburante che 
manca nei depositi dei con
sorzi si trova però molto spes
so presso speculatori che so
no riusciti a farne incetta 
nei mesi scorsi. La gran par
te delle macchine agrìcole esi
stenti nella pianura foggiana. 
ove in quest'ultimo decennio 
si è avuto un notevole incre
mento della meccanizzazione 
agricola, è ferma; il che de
sta preoccupazioni molto se
rie per il raccolto del grano 
duro per la prossima annata. 

La mancanza dei concimi 
non è meno preoccupante. 
Manca del tutto l'urea per le 
semine di copertura nono
stante la presenza, proprio 
nella provincia di Foggia, a 
Manfredonia, del centro petrol
chimico dell'ENI per la pro
duzione dell'urea e dell'ammo
niaca che sono due compo
sti per la preparazione dei 
concimi. Questo impianto pe
rò produce da quando è sor
to solo al 507* perché man
ca l'acqua. 

Ancora una volta ci trovia
mo di fronte cioè alla remo
ra principale, quella della in
sufficienza dell'approvvigiona
mento idrico, per un serio 
sviluppo della Puglia. Un im
pianto industriale che poteva 
aiutare a risolvere 1 proble
mi dell'agricoltura pugliese e 
meridionale non è nelle con
dizioni di assolvere completa
mente questa funzione In 
un mo'.jento in cui maggior
mente urgono 1 concimi per 
le semine. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 29 

Marittimi, portuali e naval
meccanici hanno partecipato, 
oggi, in tutta la Liguria, alla 
giornata di mobilitazione e di 
lotta Indetta dalle segreterie 
regionali CGIL, CISL e UIL 
per indurre il governo ad af
frontare su basi nuove 11 di
scorso sulla politica marina
ra. Più di trentamila lavora
tori hanno rivendicato nuovi 
orientamenti e una risposta 
responsabile da parte del go-
verno su tutti i problemi che 
Investono il presente ed il 
futuro della flotta, dei porti e 
del cantieri navali (di costru
zione e di riparazione). 

Scioperi articolati e di di
versa durata, assemblee, ma
nifestazioni si sono svolte in 
tutt'e quattro le province li
guri e dappertutto è stato ri
marcato che la giornata di 
lotta odierna non va vista 
Isolata, in un contesto sia pu
re importante per se stesso 
e per l riflessi che il com
parto ha sulla economia na
zionale, ma nel più ampio 
quadro della battaglia unita
ria che il mondo del lavoro 
combatte per scelte alterna
tive rispetto all'attuale tipo 
di sviluppo economico e so
ciale, per la crescita della oc
cupazione, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, per spezzare la 
spirale dell'aumento dei prez
zi. A Genova ed in provincia, 
inoltre, la giornata di lotta 
e di mobilitazione dei marit
timi, dei portuali e del can-
tieristi ha assunto il carat
tere di momento importante 
nella preparazione dello scio
pero generale provinciale pro
clamato dalla Federazione uni
taria CGIL, CISL e UIL per 
il 4 dicembre. 

Nel capoluogo ligure la ri
sposta di lotta che l lavora
tori hanno dato a coloro che, 
nel governo e nella maggio
ranza parlamentare, Intendo
no, nel fatti, portare avanti la 
vecchia politica marinara se
condo le indicazioni e le scel
te del grandi gruppi monopo
listici, finanziari e armatoria
li, non poteva essere pia vi
gorosa. Bloccate agli ormeg
gi quattordici navi, ferma per 
quattro ore la flottiglia dei ri
morchiatori, paralizzato per 
tutta la mattinata il naviglio 
addetto al bunkeraggio; in 
sciopero l'intero settore por
tuale ed 1 metalmeccanici del 
cantieri di costruzione e del
le officine di riparazione na
vale, assemblee unitarie inter
categoriali nella sala dogana 
di ponte Andrea Dorla e alla 
lavanderia della Finmare Se-
lom. assemblee all'OARN. ai 
CNTR-Porto. ai CNTR di Riva 
Trigoso. 

Giuseppe Tacconi 

Scioperi e manifestazioni i l 
susseguono a ritmo Incalzan
te nelle diverse regioni e zo
ne del Paese. Al centro della 
lotta di grandi masse lavora
trici e popolari 1 problemi 
dello sviluppo economico, de
gli investimenti e dell'occupa
zione. In Sardegna decine di 
migliaia di lavoratori parteci
peranno oggi allo sciopero ge
nerale regionale di 2 ore pro
clamato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL per imporre, 
attraverso una vasta e unlta-
ra mobilitazione di popolo, la 
approvazione della legge nu
mero 509 per il nuovo piano 
di rinascita. 

In ogni fabbrica, nelle scuo
le, negli uffici, nel centri con
tadini e pastorali si terranno 
assemblee per precisare le 
iniziative di lotta 

Sempre oggi nel Materano 
scendono in sciopero per 24 
ore diciotto comuni della pro
vincia, tra cui Plsticcl. Gras-
sano. Tricarlco, Ferrandlna, 
Montescaglioso, Bernalda, 
Montalbano, Scansano e Poll-
coro. Lo sciopero, proclamato 
dalle assemblee generali del 
quadri sindacali dei comuni 
della Val Basento e del Me-
tapontino, pone al suo centro 
drammatici problemi tra 1 
quali quello dell'emigrazione, 
della crisi agricola, dell'as
setto territoriale, del rinnova
mento e rafforzamento degli 
Impianti industriali dell'ANlC 
e della Pozzi, dei servizi so
ciali e delle Infrastrutture fer
roviarie. 

Contro l'aumento del prez
zo del carburanti e per riven
dicare misure incisive contro 
il continuo aumento del co
sto della vita, domani a Pe
saro si svolgerà alle ore 10 
una manifestazione provincia
le promossa dai sindacati uni
tari, d'intesa con la Consulta 
provinciale del prezzi. Nella 
stessa giornata una analoga 
manifestazione avrà luogo a 
Urbino, mentre per la prossi
ma settimana ne è stata in
detta una a Fano. 

In Puglia il Comitato diret
tivo della Federazione regio
nale della CGIL-CISL-UIL, 
riunitosi per esaminare i pro
blemi relativi allo sviluppo 
dell'azione sindacale e In re
lazione all'attuale grave situa
zione economica e politica del 
Paese, ha riconfermato la va
lidità della linea e delle pro
poste avanzate con la propria 
piattaforma unitaria per un 
nuovo meccanismo di svilup
po. per il controllo dei prezzi. 
per il miglioramento delle 
condizioni del lavoratori nelle 
aziende industriali e agricole e 
ha quindi deciso di proclama
re lo stato di agitazione di 
tutti i lavoratori e di tutte 
le categorie della regione. 

E* in vendita nelle librerie il n. 19 di 
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